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Parte 1 - Protocollo del 07-02-2024 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto N.  299791/22672
di Rep. dr. VITO PINTO

STATUTO
ACCADEMIA Cooperativa Sociale 

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)
È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede nel comune di
Ter nate (VA) la Società Cooperativa denominata 

"ACCADEMIA Cooperativa Sociale"
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del Codi-
ce Ci vile e dalle leggi speciali sulla coo perazione si applicano, in
quanto compatibili, le norme sulle società a responsabilità limita-
ta.
Con delibera dell'Organo amministrativo, la cooperativa può
aderire ad una delle Associazioni nazionali di rappresentanza e
tutela del mo vimento cooperativistico di cui al D.L.C.P.S. 14 di-
cembre 1947 n. 1577 ed alle sue organizzazioni periferiche terri-
torialmente competen ti.
Nello specifico la Cooperativa aderisce ad UN.I.COOP. per il
tramite del l'organizzazione territoriale di Varese.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2100
(duemi la cento) e potrà es sere proroga ta con deliberazione del-
l'As semblea straordi naria, salvo il di ritto di recesso per i soci
dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991,
non ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse gene-
rale della comuni tà alla promozione umana e all'integrazione so-
ciale dei cittadi ni sviluppan do fra essi lo spirito mutualistico e
solidaristico mediante "lo svolgimento di attività diverse, agrico-
le, industriali, commerciali o di servizi finalizzate all'inserimento
lavorativo di persone svantaggia te" di cui all'art. 4 della leg ge
381/91.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movi-
mento coo perativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi
principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l'im-
pegno, l'equili brio delle re sponsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito
comunitario, il le game con il territo rio, un equilibrato rap porto
con lo Stato e le istitu zioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi
dei so ci e della collettività, deve cooperare attivamente, in tutti i
modi pos sibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e orga-
nismi del Terzo Set tore, su sca la locale, nazionale e internazio-
nale.

Notaio Vito Pinto
Varese - Piazza della Repubblica, 5
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La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, mediante
il coin volgimento delle risorse vive del la comunità, e in special
modo volontari, fruitori dei servizi ed enti con finalità di solida-
rietà sociale, at tuando in questo modo - grazie anche all'apporto
dei soci lavoratori - l'autogestione responsabile dell'im presa.
Nello svolgimento dell'attività la Cooperativa impiega principal-
mente soci lavoratori retribuiti, dando oc cupazione lavorativa ai
soci alle mi gliori condizioni economiche, sociali e professionali.
Inoltre, è retta e disciplina ta secondo il principio della mutualità
senza fini di specula zione privata ed ha anche per scopo quello
di ottenere tramite la ge stione in forma associata continuità di
occupazione lavorativa.
A norma della legge 3 Aprile 2001 n. 142 e successive modifica-
zioni e in tegrazioni, il socio lavoratore stabilisce successivamen-
te all'in staurazione del rapporto associativo un ulteriore rapporto
di lavoro, in forma subordi nata o autonoma, o in qualsiasi altra
forma, consentita dalla legislazione vigente.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico, come sopra definito all'art. 3),
la Coo perativa ha come oggetto lo svol gimento di attività diverse
- agri cole, in dustriali, commerciali e di servizi - finalizzate all'in-
serimento lavo rativo di persone svantaggiate ai sensi dell'art. 1,
lett. b) della leg ge 381/91.
In particolare, la Cooperativa si rivolge a chiunque, per motivi
diver si, tro vi difficoltà di inserimento nella vita sociale, nella
convinzione che, attra verso il lavoro inteso come mezzo di sussi-
stenza e sviluppo e le attività educative dell'uomo nel suo insie-
me, sia possibile il supe ramento dell'e marginazione.
La Cooperativa si propone dunque, compatibilmente con i mezzi
a di sposi zione, di svolgere in modo or ganizzato qualsiasi attività
inerente  all'inseri mento sociale di chiunque si trovi in uno stato
di indigenza e di bisogno o di emarginazione in genere nonché
alla sua educazione, alla qualificazione morale, culturale, profes-
sionale e materiale. 
Pertanto la Cooperativa si occuperà della gestione e l'organizza-
zione stabi le o temporanea, in proprio o per conto terzi delle atti-
vità nei set tori di se guito elencati a solo titolo esemplificativo e
non esaustivo:
A) Costruzione, ristrutturazione e gestione di centri prepara-
zione pa sti, mense e di ogni altra strut tura a servizio della ri-
storazione, della recettività alberghiera e ricreativa:
1) gestione bar, ristoranti, cucine, mense, self-service e pasticce-
rie au tono me o per scuole, ospedali, alber ghi, centri termali, enti
pubblici e privati;
2) gestione di alberghi, pensioni, ostelli, dormitori e alloggi col-
lettivi;
2) esercizio di caffé, snack bar, ristoranti free-flow e alla carta,
gastro no mie, centri di preparazione pasti, confezionamento pasti,
servizi di cate ring, servizi generali e speciali di cucina e ristora-
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zione;
3) consegna ritiro e riciclaggio di stoviglie monouso in materiale
pla stico;
4) gestione di piscine, impianti sportivi, parchi estivi, giardini,
verde pub blico o privato;
5) gestione di distributori automatici per alimenti e bevande cal-
de e/o fred de.
B) Attività di raccolta, raccolta differenziata, preselezione,
cerni ta, trasferimento, trasporto, tratta mento, riutilizzo, ri-
generazione, recu pero, riciclo, innocuizzazione, inertizzazio-
ne, ammasso, depo si to, stoc caggio, smaltimento dei rifiuti di
ogni classificazione e morfologia, o di loro frazioni separa te,
nonché di materie prime seconde o rifiuti desti nati al riutiliz-
zo, a mezzo di contenitori, au tomez zi, attrezzature, im pianti e
tecnologie specifici:
1) attività di nettezza urbana, di igiene urbana, di igiene ambien-
tale (spaz zamento rifiuti urbani esterni, la vaggi, irrorazioni, di-
sinfezioni, disinfesta zioni, lavaggio cassonetti, svuotamento poz-
zi neri, bonifiche in dustriali e recupero aree dismesse, pulizia de-
gli arenili, etc.);
2) attività di trattamento e depurazione di acque, di reflui, di fu-
mi e di fan ghi di ogni provenienza a mezzo di impianti e tecnolo-
gie specifici;
3) costruzione e gestione, anche in regime di concessione, di de-
pura tori;
4) costruzione e gestione, anche in regime di concessione, di di-
scari che;
5) costruzione e gestione, anche in regime di concessione, di im-
pianti di compostaggio e/o selezione rifiu ti;
6) attività di studio, consulenza, progettazione e intervento nel
settore am bientale (aria, acqua, suolo, ri fiuti), monitoraggio am-
bientale.
C) Pulizie generali e speciali, civili, industriali, ospedaliere e
per indu strie alimentari, rifacimento letti, pulizie camerate,
dormitori ed allog gi collettivi, pulizie e riordino mensa:
1) disinfestazione, disinfezione, derattizzazione, defogliazione,
sanifi ca zione e interventi per la difesa del l'ambiente;
2) pulizia locomotive, vetture ferroviarie, autobus, stazioni ferro-
via rie, au tostazioni e metropolitane, aero porti;
3) servizi di sguatteria.
D) Trasporti: trasporto e autotrasporto merci per conto ter-
zi, unimo dale ed intermodale, di linea nazionale ed interna-
zionale, di raccolta e distribuzione:
1) gestione di agenzie di spedizione, doganali e di recapito anche
di valori e documenti;
2) trasporto persone, con o senza autista, in forma singola e col-
lettiva;
3) servizio noleggio taxi;
4) gestione linee in concessione, servizi nelle stazioni ferrovia-
rie, sco lasti ci, sociali ed aziendali;
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5) recapito plichi, documenti e materiali pubblicitario.
E) Movimentazioni: facchinaggi in genere:
1) servizi alle merci e bagagli in porti, aeroporti, interporti e sta-
zioni ferro viarie;
2) gestione di merci per conto terzi in propri ed altrui magazzini;
3) gestione di magazzini anche a temperatura controllata, di cen-
tri di smi stamento, distribuzione e di pre parazione a servizio di
industrie e reti di vendita;
4) nolo mezzi meccanici ed attrezzature a servizio della movi-
menta zione delle merci.
F) Logistica: consulenza, progettazione, realizzazione di reti
logi stiche a servizio di industria e com mercio e razionalizza-
zione di sistemi logi stici esistenti:
1) assunzione e gestione di terziarizzazioni globali dei servizi a
monte ed a valle della produzione.
2) nonché l'assunzione e l'esecuzione di tutte le attività comple-
menta ri, connesse ed accessorie a quella ai punti D), E), F).
G) Lavori e manutenzioni edili, stradali e meccanici:
1) attività di costruzioni edili, di lavoro di ristrutturazione, di
edifici resi denziali e non;
2) noleggio di macchinari edili in genere
3) ponteggi, demolizioni, opere fognarie, scavi e reinterri;
4) progettazione, prefabbricazione, montaggio e smontaggio di
im pianti in dustriali;
5) lavori di armamento ferroviario, carpenteria metallica, impian-
ti esterni di illuminazione, cabine di tra sformazione, impianti
elet tro-strumentali;
6) progettazione, esecuzione, interventi di ottimizzazione, pronto
in terven to, gestione e manutenzione in genere di impianti ter-
moidrauli ci, termici di ventilazione, di condizionamento ed elet-
trici, di acque dotti e di gasdotti;
7) installazione, manutenzione, riparazione e trasformazione di:
7.1) impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di
utilizza zione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a parti-
re dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distributo-
re;
7.2) impianti telefonici, radiotelefonici, televisivi, radiotelevisivi
ed elet tronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da
scari che atmo sferiche;
7.3) impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamen-
to, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli
edifici a par tire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente
distributore;
7.4) impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da
fluido liqui do, aeriforme, gassoso, e di qualsiasi natura o specie;
7.5) impianti igienici, cucine, lavanderie, del gas e loro manuten-
zio ne;
7.6) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;
7.7) impianti di protezione antincendio;
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8) gestione e manutenzioni degli impianti di ascensori, scale mo-
bili e tra sportatori in genere;
9) tinteggiatura, imbiancatura, decorazione di interni ed esterni e
ver nicia tura di qualsiasi tipo;
10) fornitura e posa in opera di un sistema di monitoraggio in-
cendi boschi vi.
H) Arredo urbano, esecuzione e manutenzione di aree verdi,
sfal cio er ba, diserbo, potature e abbat timento piante, giardi-
naggio, coltivazione serre, vendita fiori e piante:
1) gestione, manutenzione impianti esterni di illuminazione;
2) costruzione e gestione impianti sportivi e ricreativi, installa-
zione e ma nutenzione toponomastica, se gnaletica e sicurezza
stradale ed ospedaliera, orizzontale e verticale;
3) costruzione e gestione parcheggi ed autorimesse, manutenzio-
ne ne gli aeroporti;
4) utilizzazione di terreni incolti ed abbandonati o da riconvertire
a nuova coltura;
5) gestione impianti agrituristici e attività connesse;
6) gestione attività turistiche;
7) allevamento zootecnico di piccoli e grandi animali;
8) produzione, trasformazione e il commercio di tutti i prodotti
atti nenti l'attività agricola, forestale, zoo tecnica e ortofrutticola,
floreale, vivaistica su terreni propri, di soci ed eventualmente di
enti pubblici, mo rali, assi stenziali o privati;
9) organizzazione e gestione di concerti musicali culturali ed
espositi vi.
I) Gestione impianti di stoccaggio e distribuzione di combu-
stibile, car buranti e lubrificanti, fornitu ra di combustibili li-
quidi, gassosi e solidi ad enti pubblici e privati.
J) Servizio di rilevazione generale delle utenze:
1) lettura contatori gas, acqua ed elettricità;
2) distribuzione bollette e cartelle, studi e progettazioni per il re-
cupe ro energetico;
3) agenzia di recapito;
4) vuotatura e trasporto cassette postali e gettoni telefonici posta-
li e tra sporto pacchi dalla ricevitoria ai depositi ferroviari;
5) affissioni e riscossioni tributi per affissioni;
6) rilevazione, gestione e riscossione di ogni e qualsiasi genere
di tri buto;
7) agenzie di viaggi e servizi turistici in genere;
8) controlli (surveyor) su navi, piattaforme, depositi industriali,
oleo dotti, gasdotti, etc..
K) Gestione servizi di lavanderie, stirerie e tintorie, per ospe-
dali, al berghi, centri termali, enti pub blici e privati.
L) Servizi di vigilanza, portavalori, portierato, guardiania e
sicu rezza, telesicurezza, antirapina, an titaccheggio:
1) servizi di guardaroba;
2) fornitura sistemi di sicurezza per il telecontrollo, antincendio,
an tintru sione;
3) rilevazione gas, impianti di spegnimento, protezioni sistemi
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edp, consu lenza per analisi rischi e appli cazione sistemi di sicu-
rezza.
M) Montaggio e smontaggio di mostre e fiere, servizio di assi-
sten za e organizzazione fiere, mostre, congressi, convegni,
meeting, ri cevimen ti, banchetti e cerimonie in genere.
N) Servizi di informatica, telematica, robotica, ricerca e tra-
sferi mento tecnologie:
1) manutenzioni, assistenza, aggiornamento hardware e software;
2) sviluppo software e sviluppo reti telematiche.
O) Recupero e restauro materiali bibliografici, museografici
ed oggetti d'arte:
1) scavi e restauri archeologici;
2) gestione area archeologica;
3) servizi editoriali di vendita all'interno dei musei, nelle biblio-
teche e ne gli archivi;
4) traslochi e trasporti di opere d'arte;
5) fornitura di riproduzioni e il recapito nell'ambito del prestito
bi blioteca rio;
6) servizi di accoglienza di informazioni, di guida e assistenza
didatti ca e di fornitura di sussidi catalogra fici, audiovisivi ed in-
formatici di utilizza zione commerciale delle riproduzioni, di ge-
stione di punti ven di ta, dei cen tri di incontro e ristoro, delle dia-
poteche, delle raccol te discografiche e bi blioteche museali, del la
gestione dei biglietti di in gresso, dell'organizza zione delle mo-
stre e di tutte le altre iniziative promozio nali, utili alla mi gliore
valorizzazione del patrimonio cultu rale ed alla diffusione della
co noscenza dello stesso;
7) catalogazione beni culturali;
8) gestione catalogazione, archiviazione all'interno di musei, bi-
bliote che, archivi.
P) Costruzione e gestione acquedotti.
Q) Costruzione, anche in regime di concessione, di tombe e
manu fatti cimiteriali:
1) realizzazione e gestione di impianti di illuminazione elettrica
voti va;
2) operazioni cimiteriali quali inumazioni, tumulazioni, esuma-
zioni, estu mulazioni, cremazioni;
3) realizzazione e gestione di impianti tecnologici cimiteriali
quali in cene ritori, crematori, depositi di os servazione, obitori e
strutture con nesse;
4) tenuta amministrativa ed informatizzata di registrazioni cimi-
teriali;
5) recupero salme e trasporto presso civico obitorio;
6) servizi di trasporto funebre e di commiato per conto di pubbli-
che ammi nistrazioni e famiglie in lutto;
7) fornitura di ogni e qualsivoglia altri prodotti e servizi vari di
natura ci miteriale.
R) Gestione di laboratori di analisi chimiche, industriali, am-
bien tali e cliniche.
S) Formazione ed addestramento del personale.
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T) Progettare, organizzare ed elaborare ricerche nel campo
delle scienze sociali, delle discipline in materia culturale, non-
ché svol gere servizi connessi ad altre attività di ricerca.
U) Promuovere politiche attive del lavoro attraverso: accom-
pa gna mento al lavoro di soggetti ap partenenti prevalente-
mente a fa sce debo li; ricollocazione al lavoro; promozione e
accoglimento di stages e tiro cini lavorativi.
V) Svolgere iniziative finalizzate alla promozione della finan-
za etica e delle sue diverse forme di so stegno, quali le attività
di ac quisizione da ti, attività istruttorie e di supporto delle as-
sicurazio ni eti che.
W) Gestire e organizzare attività volte alla promozione del-
l'edu cazio ne all'ambiente, quali percorsi guidati delle scuole,
cura e manutenzio ne di giardini e parchi di particolare inte-
resse cultura le.
X) Gestione di edicole tabaccherie, ricevitorie abilitate a lotto
su per enalotto e ai giochi gestiti dal l'Azienda dei Monopoli di
Stato.
Y) Gestione centri estetici e benessere con particolare riguar-
do ai cen tri dove si applicano le terapie olistiche o si commer-
ciano pro dotti na turali e strettamente connessi alla filosofia
olistica, fon dendo più tecni che rivolte ad armonizzare il cor-
po e la mente, quali ad esempio:
– l’Aromaterapia
– la Cromoterapia
– il Reiki
– i Fiori di Bach
– la medicina tradizionale cinese, la medicina AYURVEDI-
CA e la me dicina tibetana
– la Chiropratica
– l’Osteopatia
– la Kinesiologia applicata.
Z) Sistemi di qualità, controllo e sicurezza sul lavoro.  
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di
legge la Cooperativa potrà svolgere qua lunque altra attività con-
nessa o affi ne agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere
tutti gli atti e con cludere tutte le operazioni di natura immobilia-
re, mobiliare, commer ciale, industriale e finanziaria neces sarie
od utili alla realizzazione de gli scopi sociali o co munque, sia di-
rettamente che indirettamente, atti nenti ai medesimi, com presa
l'istituzione, costruzione, acquisto di ma gazzini, attrezzature ed
im pianti atti al raggiungimento degli scopi so ciali e comunque
sia diretta mente che indirettamente, attinenti ai me desi mi, non-
ché, tra l'altro, per la sola identificazione esemplificativa:
- concorrere ad aste pubbliche e private ed a licitazioni private ed
al tre;
- assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in
so cietà di capitali comunque costituite, specie se svolgono attivi-
tà ana loghe e co munque accessorie all'attività sociale;
- dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed Organismi economici,
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con sortili e fideiussori pubblici e privati, diretti a consolidare e
sviluppa re il movi mento cooperativo ed agevolarne gli scambi,
gli approvvi giona menti ed il credito;
- favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previden-
ziali, assi stenziali culturali e ricreative sia con creazione di appo-
site sezio ni, sia con partecipazione ad organismi ed enti idonei.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte diret-
ta mente nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di
pro fessioni riser vate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione in
appositi albi o elenchi o attraverso consulenti abilitati per la par-
te di attività ri servata a professioni sti iscritti ad appositi albi.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di pre-
viden za e di risparmio dei soci, potrà isti tuire una sezione di atti-
vità, disci plinata da apposito regolamento, per la raccolta di pre-
stiti limitata ai soli soci ed ef fettuata esclusivamente ai fini del-
l'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta
di risparmio tra il pubblico.
La Cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico
o per la ristrutturazione o per il poten ziamento aziendale nonché
adotta re procedu re di programmazione pluriennale finalizzate al-
lo sviluppo o all'ammoder namento aziendale, ai sensi della Leg-
ge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventua li norme modificati ve ed in-
tegrative e potrà al tresì emettere strumenti fi nanziari secondo le
modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa.
L'organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni
indi cate dall'art. 2529 del Codice civile nei limiti e secondo le
modalità ivi previste.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci)
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere infe-
riore al mi nimo stabilito dalla legge.
I soci cooperatori:
• concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla forma-
zione degli organi sociali e alla definizio ne della struttura di di-
rezione e conduzione dell'impresa;
• partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle
deci sioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizza-
zione dei processi produttivi dell'azienda;
• contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipa-
no al ri schio d'impresa.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche,
fatto salvo quanto disposto dal secondo comma dell'art. 2522,
appartenenti alle se guenti categorie:
1)1) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possiedono i ne-
ces sari re quisiti tecnico professionali e svolgono la loro attività
lavorati va per il rag giungimento degli scopi sociali, mettendo a
disposizione le proprie capaci tà professionali, in rapporto allo
stato di attività ed al volume di lavoro di sponibile. I soci presta-
tori partecipano ai risultati economici ed alle deci sioni sulla loro
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destinazione;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività
gratuita men te, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e
per gli effetti della Leg ge 381/91;
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro Soci in ba-
se al l'ap partenenza a ciascuna delle cate gorie suindicate.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è
quello ri sul tante dal Libro dei Soci. La varia zione del domicilio
del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relati-
va comunicazione da effet tuarsi con lettera raccomandata alla
Cooperativa.
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai
sensi del l'art. 2527, terzo comma, del Codi ce Civile, i cui diritti
ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione
dell'in teresse al loro inserimento nell'impre sa o al fine di comple-
tare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire al rag-
giungimento degli sco pi sociali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale
viene fissata dall’Organo Amministrativo al momento dell'am-
missione e co munque per un termine non superiore a cinque an-
ni.
I soci appartenenti alla categoria speciale pur non potendo essere
elet ti, per tutto il periodo di permanenza nella categoria in paro-
la, nell'Or gano Am ministrativo della Cooperativa sono ammessi
a godere di tut ti gli altri dirit ti riconosciuti ai soci e sono soggetti
ai medesimi obbli ghi.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 15 del presente
Statu to, il socio appartenente alla categoria speciale può recedere
in qual siasi mo mento.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla
speciale cate goria, oltre a quelle individuate per i soci cooperato-
ri dall'art. 16 del pre sente Statuto:
• l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
• la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai momen-
ti di parte cipazione predisposti dalla Cooperativa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla
specia le ca tegoria potrà essere escluso dal l'Organo Amministrati-
vo anche prima della scadenza fissata al momento della sua am-
missione.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 7 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente
Statuto, pos sono essere ammessi alla Coo perativa soci sovvento-
ri, di cui al l'art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Art. 8 (Conferimento e partecipazioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il poten-
zia mento aziendale di cui al successivo art. 21, punto primo let-
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tera b), del presente Statuto.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o cre diti, e sono rappresentati da quote trasferibili. La
quota minima è Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero).
Art. 9 (Alienazione delle partecipazioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione
del la emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere
sotto scritte e trasferite esclusivamente previo gradimento del-
l'Organo Am mini strativo.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Orga-
no Ammi nistrativo il proposto acquirente e l'Organo Ammini-
strativo ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta giorni dal ri-
cevimento della comu nicazione se condo le modalità previste dal
successivo articolo 22.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato
dal socio che intende trasferire i titoli, l'Organo Amministrativo
provve derà ad indi carne altro gradito ovvero provvederà a rim-
borsare al sov ven tore il valore nominale delle quote, tenendo
conto di quanto previ sto dal successivo arti colo 10 punto e).
 Art. 10 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere
disci plina ta con deliberazione dell'Assem blea, con la quale devo-
no essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo
Ammi nistra tivo, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle
quote emes se;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali
privi legi attribuiti alle quote, fermo re stando che il tasso di remu-
nerazione non può essere maggiorato in misura superiore a due
punti rispetto al dividendo corrisposto previsto per i soci coope-
ratori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevedere la
distri buzio ne delle eventuali riserve divisi bili.
Al socio sovventore sono attribuiti in assemblea i seguenti voti:
- 1 (un) voto per conferimento pari ad Euro 10.000,00 (diecimila
vir gola zero zero); 
- 2 (due) voti per conferimento non superiore ad Euro 20.000,00
(ven timila virgola zero zero);
- 3 (tre) voti per conferimento non superiore ad Euro 50.000,00
(cin quan tamila virgola zero zero);
- 4 (quattro) voti per conferimento non superiore ad Euro
100.000,00 (cen tomila virgola zero zero);
- 5 (cinque) voti per conferimento superiore ad Euro 150.000,00
(cen tocin quantamila virgola zero zero).
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono supe-
rare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei
soci sovven tori verranno computati appli cando un coefficiente
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correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei
voti ad essi attri buibi li per legge e il numero di voti da essi por-
tati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai
sensi della precedente lettera d), qualora si debba procedere alla
riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime
graveranno an che sul fondo costi tuito mediante i conferimenti
dei sovventori in pro porzione al rapporto tra questo ed il capitale
conferito dai soci coope ratori.
Art. 11 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del Codice Civile, ai soci
sov ven tori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termi-
ne mini mo di du rata del conferimento stabilito dall'Assemblea in
sede di emis sione delle azioni a norma del precedente articolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Statuto, ai
sovven tori si applicano le disposizioni det tate a proposito dei so-
ci cooperato ri, in quanto compatibili con la natura del rapporto.
Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammis-
sione e le clausole di incompatibilità.

TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE

Art. 12 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Or-
gano Am ministrativo domanda scritta che dovrà contenere, se
trattasi di persona fi sica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di
nasci ta;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) per il socio prestatore: i requisiti tecnico-professionali e l'atti-
vità di la voro che intende svolgere nella Cooperativa;
d) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione
profes siona le, delle specifiche competenze possedute;
e) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale
non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limite mi-
nimo e massimo fissa to dalla legge;
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il pre-
sente Sta tuto e di attenersi alle delibera zioni legalmente adottate
dagli orga ni socia li;
g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clau-
sola arbi trale contenuta nell'art. 40 e se guenti del presente Statu-
to.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto
nei pre cedenti punti b), d), e), f) e g) re lativi alle persone fisiche,
la do manda di ammissione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la
sede lega le;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa
delibe razio ne;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
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L'Organo Amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di
cui al prece dente art. 5, delibera sulla do manda secondo criteri
non discri minatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività
economica svolta.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in
base alla appartenenza a ciascuna delle categorie suindicate.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'inte-
ressato e annotata, a cura dell'Organo Am ministrativo, sul Libro
dei Soci.
L'Organo Amministrativo deve, entro sessanta giorni, motivare
le de libera zione di rigetto della domanda di ammissione e comu-
nicarla agli interessa ti.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo
Am mini strativo, chi l'ha proposta può, en tro il termine di deca-
denza di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chie-
dere che sull'i stanza si pro nunci l'Assemblea, la quale delibera
sulle domande non accolte, se non ap positamente convocata, in
occasione della successi va convocazione.
Art. 13 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Sta-
tuto, i soci sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Orga-
no Ammi nistrativo:
− del capitale sottoscritto; 
− dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'Assemblea in se-
de di ap provazione del bilancio su pro posta dell'Organo Ammi-
nistrativo;
b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle
delibe razio ni adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è
quello ri sul tante dal Libro dei Soci. La varia zione del domicilio
del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relati-
va comunicazione da effet tuarsi con lettera raccomandata alla
Cooperativa.
Art. 14 (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di
mor te.
Art. 15 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto previsto
per il so cio sovventore, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di
or dine familiare o personale, di parte cipare al raggiungimento
degli sco pi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso
per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile per la Coo-
perativa stessa ovve ro per altri motivi, da specificarsi in dettaglio
in apposito rego lamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Coope-
rativa ovve ro l'attività di volontariato presso la stessa.
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La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomanda-
ta alla so cietà. L'Organo Amministrativo deve esaminarla, entro
sessanta giorni dal la ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo Ammini-
strativo deve darne immediata comunicazio ne al socio, che entro
sessanta giorni dal ri cevimento della comunicazione, può ricorre-
re al Collegio arbi trale con le modalità previste al successivo art.
40 e seguenti.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla
co munica zione del provvedimento di ac coglimento della doman-
da.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, il re-
cesso ha ef fetto con la chiusura dell'eserci zio in corso, se comu-
nicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'e-
sercizio successivo. Tuttavia, l'Organo Amministrativo potrà, su
richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dal-
l'annotazione dello stesso sul Li bro dei Soci.
Art. 16  (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo Amministrativo,
oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli
scopi sociali, oppure che abbia perduto i re quisiti richiesti per
l'ammissione. Con riferi mento alle diverse tipologie di soci, i re-
quisiti connessi alla partecipazione dei soci alla compagine so-
ciale sono i seguenti:
• per i soci prestatori: lo svolgimento di attività lavorativa a fa-
vore della Cooperativa;
• per i soci volontari: la prestazione gratuita della propria opera
a fa vore della Cooperativa;
• per i soci fruitori: la fruizione, diretta o indiretta, dei servizi
della Coo perativa;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deri-
vano dalla legge, dallo Statuto, dai regola menti approvati dal-
l'Assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mutualistico,
nonché dalle delibe ra zioni adottate dagli organi sociali, salva la
facoltà dell'Organo Am ministrativo di accor dare al socio un ter-
mine non superiore a venticin que giorni per adeguarsi;
c) previa intimazione da parte dell'Organo Amministrativo, si
renda moro so nel versamento del valore delle azioni sottoscritte
o nei paga menti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso
la società;
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto di la-
voro, causi significativi danni materiali o d'immagine alla socie-
tà, oppure sia causa di dissidi o disordini fra i soci tali da com-
promettere in mo do ri levante il nor male ed ordinato svolgimento
delle attività sociali ovvero ponga in essere comportamenti tali
da compromettere il vinco lo fiduciario su cui si fonda il rapporto
sociale;
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere compor-
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ta menti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali
da de terminare la risoluzione del rapporto di lavoro per motivi
disciplinari ovvero per giusta causa o giustificato motivo;
f) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coope-
rati va.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre oppo-
sizio ne al Collegio Arbitrale ai sensi del l'art. 40 e seguenti, nel
termine di sessanta giorni dalla comunicazione. Lo scioglimento
del rapporto so ciale determi na anche la risoluzione dei rapporti
mutualistici penden ti.
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risoluzione del
rap porto di lavoro.
Art. 17  (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono
co muni cate ai soci destinatari, mediante raccomandata con rice-
vuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i soci e la
Cooperativa in meri to ai prov vedimenti adottati dall'Organo Am-
ministrativo su tali materie sono deman date alla decisione del
Collegio Arbitrale, regola to dall'art. 40 e seguenti del presente
Statuto.
Art. 18  (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno esclusivamente il diritto al rim-
borso delle quote interamente versate, eventualmente rivalutate a
norma del successivo art. 23, la cui liquidazione avrà luogo sulla
base del bi lancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rap-
porto sociale, li mitatamente al socio, di venta operati vo e, co-
munque, in misura mai superiore all'importo effettiva mente ver-
sato ed eventualmente rivalu tato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo,
ove versa to, qualora sussista nel patrimo nio della società e non
sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi del-
l'art. 2545-quin quies, terzo com ma, del Codice Civile.
Art. 19  (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto
hanno di ritto di ottenere il rimborso delle quote effettivamente
versate, even tual mente rivalutate, nella misura e con le modalità
di cui al preceden te art. 18.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, uni-
tamen te al la richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, at-
to notorio o altra idonea documentazione dalla quale risultino gli
aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data
del deces so del de cuius, dovranno indica re quello tra essi che li
rappre senterà di fronte alla società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 secondo e ter-
zo comma del Codice Civile.
Art. 20  (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-
sponsa bilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote effettiva-
mente versate in favore dei soci receduti od esclusi o degli eredi
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del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro un
anno dalla data di ap provazione del bilancio dell'esercizio nel
quale lo scioglimento del rapporto sociale è di venuto operativo,
fatti comunque salvi i diritti a favore degli eredi del so cio defun-
to.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso
nel ter mine suddetto sarà devoluta con deli berazione dell’Organo
Ammini strativo alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 16, lettere b), c), d) ed
f), oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale
penale, ove determi nata nel regolamento, perdono il diritto al
rimborso della partecipazione calcolata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito deri-
vante dal rimborso delle quote o azioni, del sovrapprezzo, o dal
pagamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei pre-
stiti, il credito da deri vante da penali, ove previste da apposito
regolamento, e da risar cimento danni e da prestazioni mutualisti-
che fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del Codice
Civile.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa
per il pa gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal
giorno in cui il re cesso o la esclusione hanno avuto effetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili ver-
so la socie tà gli eredi del socio defunto.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21  (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati
da quote di valore pari ad Euro 25,00 (venticinque virgola zero
zero);
b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel
fondo per il potenziamento aziendale;
2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle
quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed
agli eredi di so ci deceduti;
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som-
me ver sate dai soci;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per
leg ge.
Nessun socio può possedere una quota superiore ai limiti di leg-
ge se condo quanto previsto dall'articolo 2525 c.c. secondo com-
ma.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né
duran te la vita sociale né all'atto dello scio glimento della società.
Art. 22  (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli vo-
lontari, né essere cedute con effetto verso la società senza l'auto-
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rizzazione dell'Orga no Amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote de-
ve darne comunicazione all'Organo Am ministrativo con lettera
racco mandata, for nendo relativamente all'aspirante acquirente le
indicazio ni pre viste nel pre cedente art. 12.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve esse-
re co muni cato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento del-
la richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria par-
teci pazione e la società deve iscrivere nel Libro dei Soci l'acqui-
rente che abbia i requi siti previsti per divenire socio in una delle
categorie indi cate nel presente Statuto.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere
moti vato. Contro il diniego il socio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della comu nicazione può proporre opposizione al colle-
gio arbitrale.
Art. 23  (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni an-
no.
Alla fine di ogni esercizio l’Organo Amministrativo provvede al-
la compi lazione del progetto di bilancio e alla redazione della
documen tazione in formativa ai sensi della normativa vigente e
alla stesura del la rela zione sul l'andamento della gestione sociale.
La relazione dell’Organo Amministrativo, oltre a quanto previsto
dal le leg gi vigenti, deve illustrare l'an damento dell'attività della
Coope rativa anche nei suoi risvolti sociali, con particolare ri-
guardo ai bene fici prodotti a van taggio delle persone a cui favore
opera la Coopera tiva, dei soci e della co munità territoriale.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei
soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora
venga redatto il bilan cio consolida to, oppure lo richiedano parti-
colari esigenze relative alla struttura ed al l'oggetto della socie tà,
segnalate dall’Organo Ammini strativo nella relazio ne sulla ge-
stione o, in assenza di questa, nella no ta integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione
degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista
dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della
coope razio ne di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59,
nella mi sura prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei li-
miti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio
1992 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabi-
lito dal co dice civile per le cooperative a mutualità prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando
le desti nazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve
indivi sibili, op pure a riserve divisibili tra i soci sovventori. La
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Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i
dividendi ai soci sovventori nella misu ra massima prevista dal
codice dalla legge per le cooperative a mutualità prevalente.
Art. 24  (Ristorni)
L'Organo Amministrativo che redige il progetto di bilancio di
eserci zio, può appostare somme al conto economico a titolo di ri-
storno a fa vore dei soli soci prestatori, qualora lo consentano le
risultanze del l'atti vità mutuali stica. I ristorni potranno essere ero-
gati oltre che me diante erogazione diret ta anche sotto for ma di
aumento gratuito del valore delle quote detenute da ciascun so-
cio.
La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di eserci-
zio, su pro posta dell'Organo Amministrati vo, potrà deliberare a
favore dei soci pre statori i trattamenti economici previsti dall'art.
3 comma se condo, lettera b) della Legge n.142 del 2001, secon-
do le modalità ivi contemplate.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata
con side rando la quantità e qualità degli scambi mutualistici in-
tercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto
previsto in appo sito regola mento da approvarsi ai sensi dell'art.
2521 ultimo comma da predisporre a cura dell'Organo Ammi-
nistrativo sulla base dei se guenti criteri (singolar mente presi o
combinati tra loro):
a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;
b) La qualifica / professionalità;
c) I compensi erogati;
d) Il tempo di permanenza nella società;
e) La tipologia del rapporto di lavoro;
f) La produttività.

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla
leg ge, dal presente atto costitutivo, non ché sugli argomenti che
uno o più ammini stratori o tanti soci che rappresentano almeno
un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla loro ap-
provazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ri-
parti zione dei ristorni;
b) la nomina e la struttura dell'Organo Amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall'art. 2477 dei sindaci e del pre-
sidente del Collegio sindacale o del reviso re;
d) erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui alle lette-
re a) e b) dell'art. 3 comma secondo della Legge n.142 del 2001;
e) approvazione del regolamento di cui all'art. 6 della Legge
n.142 del 2001;
f) definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi
fronte se condo quanto previsto dall'art. 6 lett. e) dalla Legge
n.142 del 2001;
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g) le modificazioni dell'atto costitutivo;
h) la decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanzia le modificazione dell'oggetto socia le determinato nell'atto
costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liqui-
dazio ne.
Art. 26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o
con senso espresso per iscritto)
Le decisioni dei soci fatto salvo quanto previsto al successivo ar-
tico lo, so no adottate mediante consulta zione scritta, ovvero sulla
base del consenso espresso per iscritto. La decisione sul metodo
è adottata dal l'Organo Am ministrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stes-
sa po trà av venire in forma libera, ma do vrà concludersi con la re-
dazione e approva zione di un apposito documento scritto, dal
quale dovrà risul ta re con chia rezza:
− l'argomento oggetto della decisione;
− il contenuto e le risultanze della decisone e le eventuali auto-
rizza zioni alla stessa conseguenti;
− l'indicazione dei soci consenzienti;
− l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli
stessi l'in dicazione del motivo della loro contrarietà o astensione;
− la sottoscrizione dei soci, sia consenzienti che astenuti che
contra ri.
Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel te sto della decisione. La
mancanza di sotto scrizione dei soci entro il termine suddetto vie-
ne considerata co me voto contrario.
Nel caso in cui si opti per il sistema del consenso espresso per
iscritto do vrà essere redatto apposito docu mento scritto nel quale
dovrà risul tare con chiarezza:
− l'argomento oggetto della decisione;
− il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali auto-
rizza zioni alla stessa conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i
quali entro i cinque giorni successivi do vranno trasmettere alla
società ap posita dichia razione, scritta in calce alla copia del do-
cumento ricevu to, nella quale do vranno esprimere il proprio voto
favorevole o con trario ovvero l'astensio ne, indicando, se ritenuto
opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensione; la man-
canza di dichiarazione dei soci en tro il termine suddetto equivale
a voto contrario. Le trasmissio ni previste nel presente comma
po tranno avvenire con qualsiasi mez zo e/o sistema di comunica-
zione che consenta un riscontro della spe dizione e del ricevimen-
to, compresi fax e la posta elettronica. Il pro cedimento deve con-
cludersi entro quindici gior ni dal suo inizio o nel diverso termine
indicato nel testo della decisione.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al pre-
sente ar tico lo, se iscritto a Libro dei Soci da almeno novanta
giorni, e può esprimere un solo voto se socio cooperatore o i voti
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previsti dall'art. 10 se socio sov ventore.
I documenti di cui ai precedenti commi devono essere conservati
presso la sede sociale per un tempo non inferiore a cinque anni.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza
dei voti attribuibili a tutti i soci. Quando si tratta di deliberare lo
sciogli mento anti cipato della società o la sua trasformazione è
necessario il voto favorevole di almeno i due terzi dei soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, do-
vranno esse re trascritte, senza indugio, nel libro delle decisioni
dei soci.
Art. 27 (Assemblee)
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere b), f), g), h) ed
i) del pre cedente art. 25 e in tutti gli altri casi espressamente pre-
visti dalla legge o dal presente atto costitutivo, oppure quando lo
richiedono uno o più ammi nistratori o un numero di soci che rap-
presentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci, le de-
cisioni dei soci debbono essere adottate median te deliberazione
assembleare nel rispetto del metodo collegiale.
La convocazione dell’Assemblea, tanto ordinaria che straordina-
ria, dovrà essere fatta a mezzo di avviso contenente l’ordine del
giorno da affiggersi in modo visibile nei locali della sede sociale
oppure spedito a mezzo posta ordinaria, almeno 10 giorni prima
dell’adunanza, con tenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e
l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere
fissata in un giorno diverso da quello della prima. Per quanto
non previsto si applica integralmente l'art. 2479 bis del Codice
Ci vile.
Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita
quando siano presenti o rappresentati la me tà più uno dei voti dei
soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costituita
qua lunque sia il numero dei soci interve nuti o rappresentati
aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli
og getti posti all'ordine del giorno.
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della so-
cietà o la sua trasformazione l'Assemblea delibera con il voto fa-
vorevole di almeno i due terzi dei soci.
Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono verificati all’ini-
zio dell’as semblea e prima di ogni vota zione.
Art. 29 (Verbale delle deliberazioni)
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sot-
to scritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il verbale
deve in dicare la data dell'Assemblea ed eventualmente anche in
allegato l'i dentità dei parteci panti; deve altresì indicare le moda-
lità ed il risultato delle votazioni e deve consentire anche per al-
legato, l'identificazione dei soci favorevoli astenuti o dissenzien-
ti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le
loro dichiarazioni pertinenti all'ordi ne del giorno. Il verbale del-
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l'Assem blea straordi naria deve essere re datto da un notaio. Il
verbale deve essere redat to senza ritardo, nei tempi necessari per
la tempestiva esecuzione de gli ob blighi di deposi to o di pubbli-
cazione.
All'Assemblea può presenziare, senza diritto di voto, un rappre-
sentan te della UN.I.COOP. di Varese alla quale la Cooperativa è
aderente.
Art. 30  (Voto)
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel Libro dei
Soci da al meno novanta giorni e che non siano in mora nei versa-
menti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della
sua parte cipazione; Per i soci sovventori si applica il precedente
art. 10.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire perso-
nal mente al l'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare,
mediante delega scrit ta, soltanto da un altro socio avente diritto
al voto.
Ciascun socio non può rappresentare più di un socio.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentan-
te in bian co.
Non è ammesso il voto segreto.
Art. 31  (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'Organo Ammini-
strativo, ed in assenza di questi, dalla perso na designata dall'As-
semblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La
no mina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto
da un no taio.
Art. 32  (Amministrazione)
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione.
Per organo amministrativo si intende il Consiglio di Amministra-
zio ne.
Il Consiglio di Amministrazione sarà composto da un numero di
con siglie ri dispari variabile da 3 a 5, e il loro numero sarà deter-
minato di volta in volta prima dell'elezione.
Gli amministratori resteranno in carica per il periodo determinato
dai soci al momento della nomina e nei limiti stabiliti dalla leg-
ge.  
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha
effetto dal momento in cui il nuovo orga no amministrativo è sta-
to ricostitui to.
La maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate
dai soci cooperatori persone giuridiche; in ogni caso i soci sov-
ventori non possono essere più di un terzo dei componenti del
Consiglio di Am ministrazione.
Art. 33  (Consiglio di Amministrazione) 
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-
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mina, il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri
un Presidente e un Vice Presidente. 
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salvo quanto
previsto al successivo art. 34, possono essere adottate mediante
consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso
per iscritto.
La procedura di consultazione scritta non è soggetta a particolari
vin coli purché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di
parte cipare alla decisione e sia assicurato a tutti gli aventi diritto
adeguata in formazione.
La decisione è adottata mediante redazione e approvazione per
iscritto di unico documento dal quale do vrà risultare con chiarez-
za:
− l'argomento oggetto della decisione;
− il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali auto-
rizza zioni alla stessa conseguenti;
− la sottoscrizione degli amministratori consenzienti;
− la sottoscrizione degli amministratori contrari o astenuti, e su
ri chiesta degli stessi l'indicazione del motivo della loro contra-
rietà o astensione.
Il procedimento deve concludersi entro cinque giorni dal suo ini-
zio o nel diverso termine indicato nel te sto della decisione. La
mancanza di sotto scrizione entro il termine suddetto viene consi-
derata come voto contrario. 
Il consenso espresso per iscritto consiste in una dichiarazione re-
sa da cia scun amministratore con espresso e chiaro riferimento
all'argomen to og getto della decisione, del quale il consigliere
consenziente di chiari di esse re sufficientemente informato. I con-
sensi possono essere trasmessi presso la sede della società con
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova del l'avvenuto con-
senso.
La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede del-
la so cietà, nelle forme sopra indicate ed entro otto giorni dal ri-
cevimento della prima comunicazione, i consensi della maggio-
ranza degli ammi ni stratori.
Spetta al presidente del consiglio raccogliere i consensi scritti ri-
cevuti e comunicarne i risultati a tutti gli amministratori, sindaci
e revisore, se no minati, indicando:
− i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti;
− la data in cui si è formulata la decisione;
− eventuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argomento
og getto della consultazione, se richiesto dagli stessi consiglieri.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il
voto fa vorevole della maggioranza degli amministratori in cari-
ca, non computan dosi le astensioni.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza
indu gio nel libro delle decisioni degli am ministratori. La relativa
docu mentazione è conservata dalla società per almeno cinque an-
ni.
Art. 34  (Adunanze del Consiglio di Amministrazione)
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In caso di richiesta di un amministratore, il Consiglio di Ammi-
nistra zione deve deliberare in adunanza collegiale.
In questo caso il presidente convoca il Consiglio di Amministra-
zione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coor dina i lavori e provve-
de affinché tutti gli amministratori siano adeguatamente informa-
ti sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso, il quale deve essere
affis so presso la sede sociale oppure spe dito a tutti gli ammini-
stratori, sin daci ef fettivi, se nominati, con qualsiasi mezzo ido-
neo ad assicurare la prova del l'avvenuto ricevimento, almeno tre
giorni prima dell'adu nanza e, in caso di urgenza, almeno un gior-
no prima. Nell'avviso ven gono fissati la data, il luogo e l'ora del-
la riunione, nonché l'ordine del gior no. 
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, pur-
ché in Ita lia.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, an-
che senza convocazione formale, quando intervengono tutti i
consiglieri in carica ed i sindaci effettivi se nominati.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere
an che per audioconferenza o videocon ferenza, alle seguenti con-
dizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segre-
tario della riunione, se nominato, che prov vederanno alla forma-
zione e sot toscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luo go;
b) che sia consentito al presidente della riunione di accettare l'i-
dentità de gli intervenuti, regolare lo svolgi mento della riunione,
constatare e procla mare i risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guata mente gli eventi della riunione ogget to di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli ar gomenti all'ordine del
giorno, non ché di vi sionare, ricevere o trasmettere documenti.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazio-
ne, assunte con adunanza dello stesso, si richiede la presenza ef-
fettiva della maggio ranza dei suoi membri in carica; le delibera-
zioni sono prese con la maggio ranza assoluta dei voti dei presen-
ti. In caso di pa rità di voti, la pro posta si intende respinta 
Art. 35  (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il
Consi glio di Amministrazione, gli altri provvedono a sostituirli
nei modi previsti dal l'art. 2386 del Codice Civile.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rima-
sti in carica devono convocare l'Assem blea perché provveda alla
sostituzio ne dei man canti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori,
l'Assem blea deve essere convocata d'urgenza dal Collegio sinda-
cale, se nomi nato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria ammini stra zione. In caso di mancanza del Collegio sin-
dacale, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a fare ricorso
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alla decisione dei soci e rima ne in carica fino alla sua sostituzio-
ne.
Art. 36  (Compiti degli Amministratori)
Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la ge-
stione della società, esclusi solo quelli riser vati alla decisione dei
soci dalla legge.
Gli amministratori possono delegare parte delle proprie attribu-
zioni, ad ec cezione delle materie previste dall'art. 2381 del Codi-
ce Civile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclu-
sione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutuali-
stici con i soci, ad uno o più dei suoi compo nenti, oppure ad un
comitato esecutivo for mato da alcuni dei suoi compo nenti, deter-
minandone il contenuto, i  limiti  e  le eventuali modalità di eser-
cizio della delega.
Ogni 180 (centoottanta) giorni gli organi delegati devono riferire
agli am ministratori e al Collegio sinda cale, se esistente, sul gene-
rale anda mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione,
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimen-
sioni o caratteristi che, effettuate dal la Cooperativa e dal le sue
eventuali controllate.
Art. 37  (Compensi agli Amministratori)
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti ai
mem bri del Consiglio di Amministrazione. 
Art. 38  (Rappresentanza)
La rappresentanza della società spetta al presidente del consiglio
di ammi nistrazione, se nominati, al vice presidente e ai singoli
consiglie ri delegati.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, gli insti-
tori e ai procuratori, nei limiti di poteri lo ro conferiti nell'atto di
nomina.
Art. 39  (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se co-
mun que nominato con decisione dei soci, si compone di tre
membri effet tivi, eletti dalla decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due sindaci sup-
plenti.
Il presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei
so ci. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data del-
la de cisio ne dei soci che approva il bilan cio relativo al terzo
esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dalla decisione
dei soci all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del
loro uffi cio.
Il Collegio sindacale, quando nominato, esercita anche il control-
lo contabi le ed è quindi integralmente composto da revisori con-
tabili iscritti nel regi stro istituito presso il Ministero della Giusti-
zia.

TITOLO VIII

.
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CONTROVERSIE
Art. 40  (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le dispo-
sizioni di cui al D.Lgs. n. 5/2003, nominati con le modalità di cui
al successi vo art. 41, salvo che non sia previsto l'intervento ob-
bligatorio del Pubbli co Mini stero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che
ab biano ad oggetto diritti disponibili, an che quando sia oggetto
di con troversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assem-
bleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei
loro con fronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte
le ca tego rie di soci. La sua accettazione espressa è condizione di
proponi bilità della domanda di adesione alla Cooperativa da par-
te dei nuovi soci. L'accetta zione della nomina alla carica di am-
ministratore, sinda co o liquidatore è accompagnata dalla espressa
adesione alla clausola di cui al comma prece dente.
Condizione di procedibilità del procedimento arbitrale di cui al
pre sente articolo è il preventivo esperi mento di un tentativo di
concilia zione della controversia a sensi e per gli effetti degli arti-
coli 38 e se guenti del D.lgs n. 5 del 17 gennaio del 2003 presso
l'organismo di conciliazione promosso da UN.I.COOP., ove co-
stituito.  

Art 41  (Arbitri e procedimento)
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 15.000
(quindi cimi la). Ai fini della determinazione del valore della con-
troversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i cri-
teri di cui all'art. 10 e seguenti c.p.c.;
b) tre, per le altre controversie, comprese quelle di valore inde-
termi nabile.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono
nomi nati dalla  Camera Arbitrale promos sa da UN.I.COOP.. In
difetto di designa zione, sono nominati dal Presidente del tribuna-
le nella cui cir co scrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra
soci, è co municata alla Società, fermo re stando quanto disposto
dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto di-
sposto dal l'art. 36 D.Lgs. n. 5/03, i soci possono convenire di au-
torizzare gli Arbitri a decidere secondo equità o possono dichia-
rare il lodo non im pugnabile, con riferimento ai soli diritti patri-
moniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione
dell'Or gano arbitrale, salvo che essi proro ghino detto termine
"per non più di una sola volta" ai sensi dell'art. 35, comma 2,
D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia ne cessario disporre una C.T.U.
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o in ogni altro caso in cui la scadenza del ter mine possa nuocere
alla completezza dell'accertamen to o al rispetto del principio del
contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non
ne cessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al
momento della costi tuzione, le regole procedurali cui si atterran-
no e le comuni cano alle parti. Essi, in ogni caso, devono fissare
un'apposita udienza di trattazione. Le spese di funzionamento
dell'Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che promuove
l'attivazione della procedura.

Art. 42  (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione,
la man cata esecuzione della decisione definitiva della controver-
sia defe rita agli arbitri è valutata quale causa di esclusione del
socio, quando in cida sull'os servanza dei suoi obblighi nei con-
fronti della società o quando lasci presu mere il venir meno della
sua leale collaborazione all'attività sociale.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 43  (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà
uno o più liquidatori stabilendone i pote ri.
Art. 44  (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale
risul tante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
− a rimborso del capitale versato dai soci sovventori;
− a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci
ed even tualmente rivalutato a norma del precedente art. 23, lett.
c) e del l'eventuale sovrapprezzo;
− al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della
coope razio ne, di cui all'art. 11 della leg ge 31 gennaio 1992 n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 45  (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto
per di scipli nare i rapporti tra la società ed i soci determinando
criteri e re gole inerenti lo svolgimento dell'attività mutualistica,
l'Organo Am ministrati vo potrà elaborare appositi regolamenti
sottoponendoli suc cessivamente all'appro vazione dell'Assemblea
dei soci con le maggio ranze previste per le modifi che statutarie.
Negli stessi regolamenti po tranno essere stabiliti l'ordina mento e
le mansioni dei comitati tecnici se verranno costituiti.
Nella prima Assemblea successiva al rinnovo delle cariche socia-
li do vrà essere posto all'ordine del giorno l'esame del regolamen-
to che di sciplina i rapporti di lavoro nella Cooperativa, in modo
che possano essere adottate le eventuali modifiche che si rendes-
sero necessarie.
Art. 46 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e de-
volu zione)
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I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve in-
divisi bili, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzio-
ne di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per la
promozione e lo svi luppo della cooperazione, sono inderogabili
e devono essere di fat to osservati. In parti colare ai sensi dell’ ar-
ticolo 2514 la cooperativa: 
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’inte-
resse massi mo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti
e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto-
scri zione ai soci cooperatori in misura su periore a due punti ri-
spetto al li mite massimo previsto per i dividendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa,
l’inte ro pa trimonio sociale, dedotto soltan to il capitale sociale e i
dividendi eventual mente maturati, ai fondi mutualistici per la
promozione e lo svi luppo della cooperazione.
Art. 47  (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti
nor me di legge sulle società cooperative e sulle società a respon-
sabilità limitata.
F.TI: RIVOLTA TIMOTHY
         ORELLA ANDREA 
         BOR LANDELLI CARLA
         VITO PINTO - NOTAIO (SIGILLO)
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